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VESCOVO E POPOLO 
I giornali. non solo di Napoli, ma. anche 

di'tutte le altre:regioni d’Italia continuano 
a pervenirci ripieni delle: splendide dimo- 
strazioni di affetto, che ‘il popelo napoletano 
ha dato al suo defunto pastore, il compianto 
Card. Sanfelice. sini ; 

Il liberale Mattino così descrive lo spet- 
tacolo imponente .di questa. grandiosa dimo- 
strazione : | 7 oe: 
-« Not mai significazione così imponente 

di ‘riverenza edi omaggio popolare, non 
mai ‘più ampio e ‘sincero ' slancio, di com- 
pianto si è manifestato alla’ morte” di un 
grande, nella città nostra, come alla morte 
di. Guglielmo Sanfelice. |. — 

La popolazione di Napoli, tutta. quanta, 
nella sua vastità multiforme: ecco iciò che 
ha .reso belle le esequie di. ieri; ecco ciò 
che La costituito. il trionfo’ della. memoria 
del Cardinal. Sanfelice, la. consacrazione 
dell’ inimenso amore che Napoli sentiva per | 
lui, l'apoteosi del serenissimo apostolo. della. 
carità, che è stato ed è. così sinceramente |, 
compianto. Il tempo era. splendido. Napoli 
aveva.un aspetto . magnifico. l palazzi di 
via.del.Duomo, piazza Cavour, la grande 
scalea del Museo, gli alti. caseggiati . della 
vetusta via Tribunali presentavano l’aspetto 
delle occasioni’ solenni: ai’ balconi, ‘alle 
terrazze, sui tetti, era tutto. un Caleido- 
scopio ammirevole di colori, Quante persorie 
vi.erano? i 

Mettete. molte e; molte. migliaia}. una 
appresso..l'altra,.e..non.avrete la. cifra cor- 
rispondente al vero: ogni balcone raccoglieva 
il contingente di due, di tre famiglie; ogni 
terrazza ne riuniva venti, trenta, Tre, quat- 
trocentomila persone erano sopra, un. per- 
corso di menc di due chilometri e mézzo, 
su di una larghezza che va da trenta metri 
fino a ristringersi ai sei o sette; le teste 
umane formavano un compattissimo piano 
non mai interrotto. Vi era ne l'aria, tepida 
e luminosa, fra, tutta quella. popolazione 
Regmzerata nelle vie, arrampicata fino 
all'estremo limite superiore. .legli edifici, 
un respiro animoso, un soffi potente di 
amors; di rispetto e di solennità: l’imwenso 
amore di un popolo pieno di slancio e 
d’ incrollabile ‘devozione. » 

Fin qui il giornale di Napoli; e questo 
racconto ci fa risovvenire alla memoria che 
in simili dolorose, circostanze lo stesso spet- 
tacolo lo davano la nostia Udine per la 
morte dei compianti Arciv. Mons. Andera 
Casasola e Mons. Giovanni Maria Berengo. 
«Compresi di ammirazione . per la gran- 
dezza dell'estremo omaggio reso da un 
opolo al defunto suo Vescovo, noi ricor- 

diamo per logica Associazione di idee gli 
entusiasmi Popolari che si manifestarono in 
uesti ultimi anni in parecchie delle più 

illustri e popolose città ‘d’Italia per il primo 
ingresso dei novelli *Vescovi, 

Anche allora non le manovre di partito, 

bbre. cerebrale, 
1ù pericolose le 

O. particolari in 
Aveva quindi di- 

morisse. 3 
“Il direttore di San ‘Lazzaro, ‘che Alfredo 

Nerin era andato, a trovare, aveva in cuor 
suo fatto l'elogio dell’intelligenza e della 
bontà di quel parente, 
— Ignoro, gli aveva detto il nipote di 

- Berry — se mia cugina è colpevole. Quanto 
‘ è successo è per tutti Noi una disgrazia' ir- | 
reparabile; ma ciò che non voglio dimenti- 
care è che essa è figlia di un uomo che fu 
per me uu secondo padre. Abbiate. dunque 
eressa, vene ,prego, tutti i riguardi che 

le vostre:funzioni vi permettono ; non le la- 
Sciate 'manicàre niente; m’incarico io di tutto. 
E. poi chi sal forse la sciagurata, non è stata 

:che uno. strumento inconsciente fra. le mani 
del miserabile: che ;’ ha-abbandonata. 

E l'eccellente Nerin — così lo chiama- 
vano in direzione e in cancelleria — si re- 
cava ogni giorno a prender notizie vo 
prigioniera. i 

ti.) 

non il desiderio di ‘spettacolo festanté, ma 
la gioia più sincera e più spontanea dei 
popoli accompagnava quegli ingressi vera- 
mente trionfali che facevano stupire; gli 
stessi avversari. 4 

E ci. domandiamo :. donde. questi ‘entu- 
siasmi popolari per ‘un. Vescovo che imuoré; 
per un:-Vescovo:che: va ‘ad 'iniziaré la sua 
missione? Che cosa c'è in ‘quest’ uomo, ché 
è insignito, è vero, di un'alta dignità; ‘ma 
che ‘questa dignità riceve’ da quel potere 
clie è il’ più ferocemente combattuto, dal 
liberalismo imperante ? À 

Lo stesso liberalismo —: nel caso- partico» 
lare della morte del Cardinale Sanfelice — 
ci dà la risposta adeguata. Nel Vescovo 
cattolico che. ha: lasciato a Napoli tanta 
eredità di ‘affetti, esso. liberalismo trov 
l’uomo benefico ‘e. caritatevole “che la io 
vita spendeva nell’esercizio delle più pre<' 
clare virtù, cho pertransiit benefacendo 
come Colui del quale era la viva immagine 
julla terra. 

la poichè questi entusiasmi come:dice» 
s Sì verificano anche. per un Vescovo 

O a ieri sconosciuto; comincia la sux 
difficile missione, bisogna pur dire che i 
popoli siano persuasi che il Vescovo non è un 
uomo qualunque; non è l’ oscuro ed igno- 
rato funzionario politico che ‘vive in una 
città in cui pochi lo conoscono, che è tra- 
slocato senza che lasci rimpianti o.recrimi- 
nazioni, che infine talvolta non. è altro; che 
un istrumento politico nelle, mani di chi 
regge e;governi le-sorti.dello Stato. . 

Bisogna dite che i popoli ‘in questo Ve- 
| scovo riscontrino a. priori quelle qualità che 
| lo soddisfano, che lo attitano 6 gli strap- 
pano subito le sue simpatie 
razioni, 

Eppure chi lo crederebbé? i 
La rivoluzione. scrive l’Avvenire: di. Bolo- 

gna, cominciò appunto in.Italia colle ;perse- 
cuzioni e.colle sevizie usate:contro.i Vescovi 

e le sue ammi- 

+ ehe — petti.di bronzo — furono i primi ad 
opporsi al ‘suo “lilagarsi. È da. quel’ triste 
preludio ha: principio la dolorosa ‘istoria dî 
trentasette anni di vessazioni, ora feroci e 
crudeli, e a.puntura di spilli; ora colle ma- 
nette 6 col carcere, ora col, diniego 0, col 
ritardo degli ezequatur.. Si direbbe.ehe dopo 
un corso:non mai interrotto di fiere-ostilità, 
il nome, la dignità, la:missione. del Vestovo 
in Italia avesse dovuto. scadere nella  esti- 
mazione, dei popoli, e disperderne quel sen- 
timento di devozione che. era. retaggio- dei 
padri. Tutto questo non ‘è :avvenuto. Anzi 
le persecuzioni feroci come le blande ostilità 
hanno condotto a questo, che ‘la ‘morte di 
un Vescovo prende quasi le proporzioni di 

sun lutto nazionale ; che l’ ingresso d’ un Ve- 
covo è festa, spontanea entusiastica di tutto 
un popolo e talvolta di .tutta . intera .una 
regione. 

Donde la reazione salutare ? 
Da questo; che il vero, comecchè potente, 

non trionfa sempre del’ vizio, ma trionfa 
sempre dell’ errore quando possa prodursi 
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liberamente; cosicchè l'errore qualunque ne 
sia-la natura o civile o politica 0 religiosa 
o sociale, perde nel conflitto una parte dei 
vantaggi ottenuti col ‘favore ‘d’un' silenzio 
forzato o convenuto. Da questo: ‘che in 
Italia principalmente i popoli furono sempre 
persuasi.che la persecuzione e. la fierezza 
contro 1 loro Vescovi, come presagi Dante 
dei mali d'Italia 

Sarà preparazion che nell’ abisso 
s tuo consiglio fai per alcun bene 
in tutto dall’accorger nostro scisso. (1) 

- Come il cattolicismo in genere si:;è sempre 
rizzato masstoso colla sua. dottrinajimmuta= 
bile qicole sue;austere. discipline, ‘quale al 
dira del. Montelembert.sedeva al Consiglio 

i Trento, e'quale dieci generazioni div ri- 
formatori hanno inutilmente tentato di ab- 
battere ; come: questo “cattolicismo ‘ha resi- 
stito fuori d’Italia. a Robespierre. come. a 
Chaumette, a Giuseppe II come a Roberto 
Blum,.in Italia fu-sempre illustrato.e difeso 
per.mezzo. de’ suoi Vescovivehe lo splendore 
delle-virtù, i lumi delle intelligenze, la ‘ca- 
rità:di cuore, lo zelo di rinnovellati apostoli 
misero a vantaggio dei popoli loro affidati. 
E questi popoli rispondono alle vessazioni 

legali, e burocratiche colle apoteosi, o. fe- 
stose attorno al cocchio che conduce trion- 
fanti ii loro, Vescovi, 0 funerarie attorno alla 
bara.che ne racchiude le 3nIme venerate. 

Chi darà torto a questi popoli È 
si. 

(1) Purg. canto VI. 

TARRA INR ANI RIZZA PCI ET IRENE 

Il processo del credito: immobili 
Il processo contro il'commi Giaco 

rettore‘ del ‘Credito’ Immobiliare 
sempre al medesimo stadio, ‘prosegui 
i periti nell'immane e lunghissimo 
sopra i. libri d’'amministrazione, L'esame dei 
periti. non si esaurirà prima. di. febbraio, 

Nella settimana, prossima. è ‘atteso in.Ita» 
lia il banchiere berlinese Siemens, rappre- 
seniante. plenipotenziario del-gruppo dei 
creditori ‘tedeschi. ‘Higli viene per partecipare 
lla ridinivne ‘che si terrà in ‘Milano ‘entro 
il mese dai creditori italiani, con intervento 
del. curatore onorevole Tittoni, ammaestra- 
tore del. patrimonio. Giacomelli, per studiare 
un:concordato allo scopo. di. far. risorgere 
sopra: basi solide e serie! il fallito istituto. 
N Aalaitaa Dicci Cani BAZAR IST A ZIA 

AFRICA: 
La calma nell’Eritrea 

Gli ultimi rapporti inviati .dal..generale 
Baldissera. dicono iche...la. situazione della 
colonia. è ottima si stanno:ordinando idavori 
stradali: la pubblica ‘sicurezza è-migliorata, 
le popolazioni indigene attendono pacifica» 
mente ai lavori, si è ripreso il pagamento 
regolare ‘dei tributi. g 

La battaglia di Adua 
Il'quadro ordinato da Menelich 

Il Negus — come abbiamo annunciato — 
ha ordinato al pittore ‘russo Polyakoft un 

uadro, che questi ha già finito, rappresen- 

SE la battaglia di Adus, Il pittore, nel 
suo lavoro si è valso grandemente di,,varl, 
costumi, di armi e di bandiere ApIBRMIO 

portate testà a Pietroburgo da Ato Josef. 
La principale figura. che, per fesisanto 

espresso dal Negus, campeggia nel quadro, 
è quella di San Giorgio a cavallo. ....., 

Ad Adua vi è unagrande chiesa dedicata 

a questo santo la quale, si dice, fu adibita 

ad uso di stalla, dagli italiani quando occu- 
porono quella città. Ora, subito denoiola 
memoranda battaglia, si sparse la voce tra 

le truppe abissine, e fu ripetuta, con tnt 

atenza, che durante la battaglia, era stata, 

veduta l’immagine di S. Giorgio,. 80 sia 

cavallo bianco, che per vendicarsi ell’.ol- 
traggio patito, aiutava gli scioani. A seona 

figgere i nostri. Di quì, venne al negus l'idea 
del quadro. ordinato al pittore russo. 

Modificazioni. alla legge forestale 
Il progetto del ‘ministro Guicciardini 

Ecco le modificazioni alla legge forestale, 
proposte dall’on. Guicciardini. ‘ 

E” data all’ art. 1 la formula. seguente. 
«Sono sottoposti al vincolo forest le,;. 4 

norma della presente legge, ì terreni boschivi 
e saldi, qualora per la loro pendenza, 0 
natura, il disboscarli o dissodarli possa pro- 
durre, con danno pubblico, scoscendimenti, 
smottamenti, frane o valanghe, disordibal 
il corso delle acque. o, recar, danno all’ La 
giene.». Pian: sava 

All’art. 4 della. legge. vigente, relativo 
alla‘ coltura dei terreni viacolati, dal comi, 
tato forestale, il ministro. apporta una, m0- 
dificazione sostanziale, . permettendo , la 
coltura agraria permanente od intermittente 
dei terreni vincolati, previa, naturalmente 
l’ esecuzione di quelle opere di -sostegno, (e 
di conduttura, delle Renna, she piano pos 
necessarie dal comitato torestale. e “ 
coltura intermittente, quando-laf medesima 
non presenti, pericolo di, danni; alla, consi» 
stenza del suolo ed al corso delle. acque, 
che sono appunto gli scopi, ai, quali. tende 
il vincolo forestale. Aa : 

La composizione dei Comitati forestali 
provinciali, ai termini dell'art. 5/della legge 
vigento, è pure modificata. $i sostituisce 
all'ingegnere una persona: esperta in selvi- 
coltura; si eliminano l'ispettore, forestale 
ed il delegato comunale e si aumentano, di 
due i membri eletti dal'Consiglio provinciale 
i quali saranno quindi ciuque... 

Il progetto modifica, pure il sistema delle 

pene:stabilite d«lla legge forestale. 
Le spese del personale di. custodia: sono 

poste interamente ‘a carico della» provincia 
allo scopo di far ‘cessare’ le interminabili 
questioni sul' contributo dei Comuni ‘più 0 
meno interessati ed anche perchè l' interesse 
forestale non può restringersi, al, territorio 
di un solo Comune, ma, riguarda, tutta, .la 
provincia.;.. 000 | : 1109 

Quando poi il vincolo imposto ad una 
nt 

Inoltre, aveva fatto una cosa che non po- 
teva a meno di conciliargli la simpatia di 
tutti e la riconoscenza di Giulia; aveva tolto 
il cadavere del suo bambino dalla. fossa 
comune. 

Grazie a lui, quel corpicino riposava nel 
cimitero di Montmartre, sotto i cespi di rose. 
Quando gli parlavano di questa buona 

azione, rispondeva : 
— La povera madre potrà almeno andare 

a pregare sulla tomba di sua figlia quando 
sarà posta in libertà. Niuno, desidera più vi- 
vamente di me la manifestazione della sua 
innocenza e il suo ritorno alla salute, 

Uno dei voti di quell’amico tanto devoto 
doveva essere esaudito più presto che egli 
non avesse sperato, 

La gioventù trionfò finalmente della ma- 
lattia, il medico ‘di San Lazzaro dichiarò 
finalmente che la signora Castellani era ora- 
mai fuori di pericolo. 
Ma se il corpo ricuperava le forze, l’anima 

restava trafitta. 
Quando Giulia potè farsi un’idea di quanto 

era accaduto dopo quella sinistra serata in 
cui aveva creduto morire, quando si ricordò 
di tutto, il suo grido fu: Mia figlia! 

Poi una cupa disperazione s’ impossessò di 
lei, a segno che” quelli che la visitavano si 
domandavano se la morte non sarebbe stato |. 
un bene ‘per: essa, 
La disgraziata rimaneva immobile e muta 

giornate intiere,, insensibile alle. dolci... parole 
della suora sua guardiana c 
1 soccorsi della } one, 

o a 

i 

i. menticare che risponde. al 

che le offriva tutti Ì 

Non la vedevano. trasalire se. non quando 
giungevano sino a lei le grida dei bambini; 
abbiamo .già detto. che. la: sua cella era nella 
sezione .d’infermeria, presso cui: si trovavano 
le. accusate. che avevano bambini in fasce da 
allattare. 

Allora: Giulia. piangeva, 
Informato dal direttore. di. San. Lazzaro 

che l’ imputata era in grado di rispondere 
alla. giustizia, il signor di. Maury attese. per 
umanità qualche altro giorno. 

Poi una mattina, invece di farla condurre 
nel suo. gabinetto; andò a trovarla nella sua 
cella, i 

Era. solo — il che costituiva un’ illegalità, 
:perchè ogni interrogatorio deve. esser: fatto 
in. presenza d’ un cancelliere, affinchè le me- 
nome risposte del. detenuto risultino in un 
processo. verbale. i ? 

Volendo che le cose. avvengano così il le- 
gislatore .non, ha ..per .solo.. scopo di porre 
l’ imputato nella impossibilità. di negare l’in- 
domani quanto ha, detto il giorno innanzi; 
è andato assai. più; lontano; ha voluto di- 
fendere l’ imputato. 

Si comprende. infatti, che nelle. mani di 
un. abile magistrato..che. lo interroga, nella 
solitudine della sua. cella; il.. prigioniero si 
lascia facilmente abbindolare.. + dep: 

Il.tono col.quale gli parla. può fargli di- 
rappresentante 

della legge ; ‘le. promesse, possono sedurlo e 
il giro della conversazione. può trascinarlo a 
spiegazioni che il giudice è libero di prender 
per confessioni, 

RECITA ZAZIONE ST SVGA COLATO CATA TZ 

La leggey più dignitosa, non vuol ‘nè que- 
sta lotta, nè queste insidie... .. _ i 

In Inghilterra vanno anche più oltre; l’ac- 
cusato non dev? essere ‘nemmeno interrogato. 

Vedendo entrare. il: signor, di. Maury, la 
signora Castellani .non lo. riconobbe subito. 

Ma alsuono della ‘sua. voce si ricordò di 
lui, e il suo volto. già pallido. divenne livido. 

«« Signora — de» disse -ibgiudice d*istru- 
zione — non, dipende che da..voinporre. un 
termine alla severa reclusione cui ho dovuto 

sottoporvi.! Ditemi. .la verità e avrete cun 
miglior trattamento. ; i 

— La. verità? '— rispose tristamentee la 
giovane. — Suche: cosa? To: ngn. so nulla. 
+ Ignoravate  che..vostro padre. dovesse 

venire. a Parigi? } istiga 
—. Non aveva mai risposto alle mie lettere 

e non. speravo-di vederlo. 
— Il:signor Berry sapeva 
— Glielo ‘avevo scritto. 
—. Gli avevate comunicato il.mezzo di cui 

si serve. 'il:psignor. Roubaud. per tornare. a 
qualunque..ora, senza esser costretto. di. dare 
il suo nome ai portinai.della vostra. casa ?, 
—:Giammai, signore. 
— Come poteva dunque conoscerlo ? & 
++.Non ne sosvitate. 19calgi ialaiizevig 

\|— Eppure siéte. voi. che avete ciridicato 
questo stesso mezzo a vostro marito. 

— Si. lo confesso. 

dove abitavate ? 

(Continua). 
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provincia sia per tornare utile al territorio 
di. altra, inferiore. per ubicazione, la pro- 
vincia sottostante sarà obbligata a contri- 
buire nelle spese di custodia. i 

Se insorga fra le due provincie una con- 
troversia per contributo, leciderà il mini- 
stero d’agricoltura, uditi i consigli provin- 
ciali, il Consiglio forestale ed il Consiglio di 
Stato, riservato contro tale ‘decisione il ri- 
‘corso alla quarta sezione del Consiglio di 
Stato. 

Con altri articoli si stabilisce che le pre- 
scrizioni di. massima, deliberate dal Comi- 
tato; debbano essere approvate dal ministero 
di agricoltura, il quale potrà introdurvi le 
modificazioni ed aggiunte necessarie affinchè 
corrispondano ai fini della legge. 
(l@L'accertamento dei terreni da sottoporsi 
al vincolo forestale, sarà fatto dall’ ispezione 
torestale, la: quale, in base a tale accerta- 
mento, proporrà gli elenchi dei terreni al 
comitato. 2 

‘Il progetto sancisce infine l'abolizione del 
corpo délle guardie forestali provinciali, mo- 
tivando questa. riforma coi risultati poco 
soddisfacenti che si ottennero da questa i- 
stituzione.' \ 

—. L'opera del P. Gerardo Beccaro a Milano 
Ci scrivono : i 
1 giornali della penisola — cattolici e 

non cattol:ci — hanno parlato assai spesso 
e lungamente sull'opera di questo infatica- 
bile Carmelitano Scalzo. nella capitale mo- 
rale d’Italia. Esso si è proposto di erigere 
ùn gran tempio monumentale, a ricordo del 
secolo che muore. lasciato al venturo, da 
inaugurarsi la prima alba del 1900. 
+ Putto deve essere grandioso e degno del- 
l'avvenimento : non ineno idi un milione 
deve costare l’opera gigantesca. 

Intanto P. Gerardo ha impiantato nell’at- 
tuale convento in ‘legno una ‘magnifica ti- 
pografia, dalla qual esce L'Aurora del' se- 
colo del Sacramento, l' elegante giornale re- 
ligioso di cui avche noi recentemente ci 
siamo occupati, ‘e una moltitudine senza 
numero d’opuscoli, pagelle, circolari che 
servono a tener viva l’attiva ‘e intelligente 
propaganda per l’idea nobile, ‘grande è 
‘santa, onde il P. Gerardo è tutto infiammato. 

La sua Lega Eucaristica, che ebbe l’ap- 
provazione dei Congressi di Torino, Milano 
ed Orvieto, di molti E.mi Cardinali, di 
quasi tutto l’'episcopato italiano, e meritò 
ultimamente un Breve da Sua Santità, at- 
tualmente conta circa 800 mila ascritti. Ciò 
dà un'idea del progrésso ognor più fiorente 
e della vastità d’ organizzazione di detta 
Opera. 

| IyNon c’è persona ‘che passi a Milano è 
non ‘dia ùna corsa al Convento-dei Padri 
Carmelitani. o 
‘Il nome del. P. Gerardo a Milano è po- 
polarissimo, e anche i nemici della religione 
parlano di lui con istima e venerazione. 

Governo e Parlamento 
DI > Su 

*#enato del Regno 
Seduta del 9 — Pres. FARINI 

— Apresi la seduta alle ore 3.20. 

Per.il IX Genuaio 

| Si annunciano le dimissioni del senatore Luigi 
Corsi da segretario della ‘presidenza, ma non 
‘vengono accettate. 

residente: Signori senatori! Oggi ricorre 
una data nefasta per.l’Italia; diciannove. anni 
or.sono re Vittorio Emanuele, fondatore dell’ u- 
nità della patria, moriva in Roma. A quella 
maestosa memoria che vive e vivrà nell’ affetto 
e nella gratitudine perenne degli italiani a quel 
grande che dal Pantheon veglia e veglierà nei 
secoli a salvaguardare la conquista che forte 
81 
BIRRERIE TOT PITTI IONE TATTO Ta 

volere di popolo e di re conseguirono, e contro 
cui non prevarranno nò avversità di casi, nè 

insidia di uomini, il Senato ora ed in perpetuo 

si elle (Benissimo, vive: e generali approva- 
zioni). 

Si convalida la nomina a senatore del prof. 
Antonio D’ Antona. 

Sulle Casse di Risparmio 

Garelli svolge l’interpellanza sui proyvedi= 
menti per la Cassa di risparmio di Mondovì ed 
in genere sui criteri e modi coi quali si esercita 
la vigilanza governativa sulle Casse di rispar- 
mio. Esposti i fatti, domanda giustizia severa e 
sollecita senza confondere i colpevoli con. gli 
innocenti. 

Guicciardini riassume le norme regolatrici 
dell’azione governativa rispetto le Casse di ri- 
sparmio. Espone i fatti che consigliarono lo scio- 
slimento del Consiglio della Cassa di risparmio 

ui Mondovì e la nomina dél liquidatore, conclu- 

dendo che l’azione del Governo fu in tutto rego- 

lare è corretta, Spetterà all’autorità. giudiziaria 
determinare le responsabilità. 4 

Dopo brevi repliche di Garelli, che prega il 

ministro di compier l’overa di risanamento delle 

Casse di risparmio, e di Guicciardini che pro- 

mette vigilanza assidua, l’interpellanza è e- 

saurita. 

Casse catrimoniali ferrovia ie 

Si approvano tutti gli articoli del progetto: 

provvedimenti per le casse patrimoniali delle reti 

ferroviario Mediterranea, Adriatica e Sicula, sen- 

za discussione e con brevi osservazioni di Finali 

sul modo in cui procedettero le cose in seno al- 

l’ Ufficio Centrale rispetto. al progetto Saracco, 

aggiungendo che nella sua relazione ‘non disse 

sio) quel progetto era stato rinviato all’ unani- 

mità. 
Le armi e la criminalità 

Si discute il progetto sulle armi e sulla de- 

tenzione degli istrumenti da punta e da taglie. 

Vitelleschi, ampliando la discussione, si  dif- 

fonde ad esaminare le «cifre della criminalità. Il 
numero dei reati di sangue mette orrore. La crl- 

minalità all’estero è molto al disotto di quella 
d’Italia. Di fronte ad una situazione di questo 

Fo desta sorpresa l'indifferenza della’ pub- 
lica opinione. Giuste cause sono la poco s10u- 

rezza è la miseria. Molto è da attribuire alla 

educazione, o meglio alla non educazione:che si dà. 

Noi, essendo in' lotta fatale colla chiesa, non 

abbiamo serbato i limiti, abbiamo trasportato la 
lotta sul terreno religioso e «abbiamo ‘abolito 1’ i- 

struzione religiosa nelle nostre scuole. Si suol 

dire che dove non arriva il codice morale arriva 
il codice penale. Ma il nostro codice, senza che 
sia mite, è affatto insufficiente contro i reati di 

sangue. E° disadatto alle nostre popolazioni. 
L'abolizione precoce della pena di. morte p9g- 

giora poi lo stato dei reati di. sangue. Il nostro 

codice di procedura penale, per garantire l’ im- 

punità assoluta degli innocenti lascia assolvere 
troppi colpevoli. Non solo abolimmo |’ istruzione 

morale rendemmo inefficace il sistema penale, ma 

con un pessimo sistema fiscale ferimmo le fonti 
della ricchezza del paese 
lavoro, n 

Il popolo italiano non. ha il, senso. della ‘giu- 

e così scemammo il 

1 stizia pubblica ha solo fede nella giustizia che 
si fa da se. Per riparare a questo difetto occorre 
un serio e forte indirizzo che ripristini la edu- 
cazione morale, la fede nella giustizia che. con- 
vinca che non impunemente 0 quasi si prende 
la vita dell’uomo. Il governo vorrà. preparare 
qualcosa in questo senso? Esso ‘non sì limiterà 
spero a questo progetto di legge. L'indirizzo è 
‘da mutarsi; è opera lunga ma è opera doverosa 
pel governo e pel Senato. (Approvazioni). 

Costa potrebbe dire in linea generale che in 

massima conviene nelle cose dette dal sen. Vitel- 
leschi nel deplorare le condizioni in cui si tro- 

vano le popolazioni italiane rispetto alla erimi- 

nalità. Non è giusto però il dire che il Governo 
ò rimasto indifferente rispetto a questa’ ‘situa> 
zione. La verità invece è questa, che sono stati 
continui gli sforzi. per migliorare, queste con- 

dizioni. 
Il sen. Vitelleschi domanda se il governo in 

questa questione ha veramente un indirizzo. E 

chi lo potrebbe dubitare ?. Questo indirizzo consi- 

ste nel non voler riposare fino a che non si tro- 

veranno rimedi efficaci. Il sen. Vitelleschi ci do- 

manda, dice l’ oratore, se le previdenze del potere 
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esecutivo si arrestano a questo progetto di legge. 
Noi diciamo altamente che continueremo a esco- 
gitare altri provvedimenti di mano in mano che 
verranno dimostrati utili e necessari. Esamina le 
cifre della criminalità per concluderne che quasi 
mezza Italia ha una percentuale di delinquenza 
minore di quella dei paesi esteri citati come 
miti da Vitelleschi. 

Nega l’inefficacia mitezza ed insufficienza del 
codice penale; — con la procedura penale del 
1859, ritoccata qua e là a fin di bene, si riuscì 
a reprimere gravissimi reati di carattere ende- 
mico, Certo è che i costumi giudiziari sono mu- 
tati in peggio e în questo il sen. Vitelleschi ha 
ragione. Noi portiamo : sulle spalle un grave 

fardello: Il governo deve mettere tutto sè stesso 
per la tutela della integrità personale; ma è 
tutta la popolazione che deve coadiuvarlo. Il sen. 
Vitelleschi pensa che fu.un errore ‘abolire. la 

pena di morte. Ma le cifre mostrano che essa 

ngn diede un effetto pernicioso nò diretto nè in- 
iretto. 

'. L’oratore non fu mai abolizionista perchè cre- 
‘ deva pericolosa per certe provincie 1’ abolizione ; 
ma di fronte alla abolizione di fatto che esiste- 
va da noi, non è meglio aver decisa la questione 
abolendo la bandiera nera che. era‘ oggetto di 
scherno pei delinquenti. (Bene). Sul progetto di 
legge dirà poco. E” grato al sen, Vitelleschi che 
lo voterà; è poca. cosa ma. è un contributo non 
inefficace contro i reati di sangue. Prega il. Se- 
nato in omaggio ai principi generali del. pro- 
gramma enunciato dal sen. Vitelleschi, e che 
l'oratore accetta, di votare con effusione questo 
«progetto di legge. (Vive approvazioni. Molti se- 
natori si congratulano coll’ oratore). 

A lunedì 

,. Presidente: Nella ‘seduta di lunedì si prose- 
guira la discussione dei progetti di legge ‘all’or- 
ine del giorno. Mi riserbo però di aggiungervi 

nella giornata di domani quei progetti. di legge 

dei quali fosse. distribuita tempestivamente la 
relazione. 

Si proclamano approvati 
tutti 1 progetti discussi e 
0re:7,5. 
Ar 

a ‘scrutinio segreto 
levasi la seduta alle’ 

TITALLA. 
Lentiai di Feltre. — Abiura. 

Questo paese, che vive di fede, fa 1° altro. giorno 
allietato da commovente funzione. Fnrico Arminio 
Unlig allevato ed educato nel luteranismo venne 
quì, due anni, or sono, colla prevenzione nel 
cuoro contro tutto ciò che sa di ‘cattolico. Dalla 

bontà di questo popolo, dalla bellezza dei S. Riti 
fa mosso a studiare la ‘nostra S. Religione; @ 
studiata l’amò e volle abbracciarla. Quindi face 

solenne abiura de’ suoi errori nelle. mani dell’ar- 

ciprete, il quale si consolava di condurre all’ovile 
l'umile pecorella smarrita. Che il Signora sia be- 
nedetto. 

e 

Napoli — Le ultime parole di Sanfslice. 
—Il liberalissimo Paese così deserive gli ultimi 
momenti del compianto Cardinale. ‘© 

«Verso lo'ore 18 lo sue forze sì affievolirono 
talmente, che i medici riconobbero vano ogni altro 
tentativo per mantenere in vita il morente. 

« Intorno al letto, genuflessi, pregavano il ca- 

nonico Caruso, Mons. De Martinis, Mons  Carbo- 

nelli, Mons. Meo, Mons, di Belmonte, il 836. Maze 

zola, Mons. De Lalla, Mons. Pacifico e altri fa- 

miliari. ; 
« Sollevando il capo dai guanciali, il Cardinale, 

don voce fievole, disse a questa ‘persone affottuose 
cha gli erann‘d’intorno? UU \ 

— Pregate,... la preghiera mi consola. 
«E turone le:ultime sue parole ». 

**oma — Scioglimento delle associazioni. 
— In seguito ad una ordinanza prefettizia, la 

questura: di Roma ha proceduto, ieri mattina alle 

ore dieci, allo scioglimento ‘ del Circolo per gli 

studi sociali della Federazione. socialista e della 

Camera del Lavoro. Venne pure disposto telegra+ 

ficamente lo scioglimento dei circoli socialisti della 

provincia dipenpenti dalla Federazione di Roma. 

L’ ordinanza prefettizia ha per motivazione che i” 

detti circoli sarebbero entrati in una sfera d’a- 

zione diretta a minare le istituzioni. 

‘Alle sede della Camera del Lavoro si presentò 

un ispettore di pubblica sicurezza con numerosa 

scorta ; comunicò . 1’ ordinanza di Scioglimento e 

sequestrò la bandiera, eli emblemi, i timbri, i 

registri e i manoscritti. Il segretario fec : inserire 

Il metodo di agricoltura Solari 
spiegato agli agricoltori 

00 Potassa. I terreni comunemente non hanno 
‘deficenza di potassa come lai hanno di: ani- 

dride fosforica, specialmente i più argillosi 
‘e sostenuti con concime. di. stallatico (1). 
‘Tuttavia il Cav. Solari con' scienza profonda 
e pratica agricola, vuole se ne somministri 
alle leguminose in rotazione quattro quintali 
‘per ettara, perchè la potassa, «lice;} concorre 

direttamente alla nutrizione delle piante, a- 

- iuta a render solubile l’acido fosforico, coo- 

«pera: all’assorbimento dell’amoniaca e scema 

lo disperdimento ‘ dell’ acido nitrico. fornito 
delle sostanze organiche. I concimi potassici 

compiono ottimi effetti sui prati e sulle le- 

guminose, e sopratutto nelle terre umifere e 

torbose. Alla potassa si possono sostituire le 
‘ ceneri dei. vegetali cenerosi o le acque- dei 

lavandieri e del bucato domestico. 
; In mancanza di cenere si concimi col clo- 

i xuro di potassa ad 80 gradi il'quale contiene 
‘50. chilogrammi ‘di potassa al quintale e pro- 

viene» dolle ‘miniere di Stassfur.h. 
| La quantità di potassa prescritta dal cav. 

Solari è quella che in. generale più si ap- 
prossima, ai bisogni dei terreni. e: delle le- 

vigumino-e. Però sapendo che i concimi de- 

gricoltore che ha la pazienza e la scienza 

degli asssaggi particolari. provi in piccole 

proporzioni ad accrescere dove il pertosfato, 

dove la potassa, e poi sappia procedere se- 

condo l’effetto più o meno prospero del pezzo 

in assaggio. Mi ‘spiego: dopo eseguita’ la 

formula Solari, gettate un po” di acido fosfo- 

rico di più in un campo, nell’altro un pò di 

potassa pure di più. Se vedete che nel'campo 

dove avete aggiunto il perfosfato il prodotto 

‘è migliore, dateglienò-a sazietà, cioò fino a 

tanto che quell’aumento di concime rimanga 

senza nessun effetto. Lo stesso si dica della 

potassa. Il cloruro di potassio franco-in va- 

gone a Venezia costa' L. 20.00 al quintale, 

Calce. Uno dei pringipii di cui più si mo- 

stra rieco il Friuli è il principio calcare onde 

ben si chiamano i nostri terreni, terreni cal- 

‘cari del Friuli, Tuttavia non si pud in modo | 

assoluto escludere la calce, perchè sono così 

varii è diversi i bisogni d'ogni giacimento 
di ‘terra ch'io vorrei prima ognuno sperimen- 

tasse il suo terreno col provino sopra sugge- 

‘rito. Oppure senz'altro, sopra una mostra di } 

terreno, sî versa un poco di acido cloridrico 
e si osserva l’effetto che produce. Se dà o- 
rigine a ‘una viva effervescenza simile all’a- 
bolizione, è segno che il'calcare non difetta, 
ed allora basta la calce che' provvede lo 
stallatico ; se l’effervesconza ‘è languida, è 

segno che il'calcaro scarseggia ‘ed'allora si 

dia senza tema il ‘solfato «di calce ‘o ‘gesso. 

SDA i ‘Ed ecco la*ragione. L'elemento calcare; ‘in- 

vono' essere: lativi ai terreni; vuole che l’a- ‘ segna il ‘Solari, può ‘modificare ‘in‘meglio la 

costituzione del terreno, provvede diretto a- 

limiento alle ‘piante; rende ineno correnti, più 

permeabili, più sane è meno fredde le terre 
i 
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argillose, tenaci e compatte; accresce la coe- 

sione dei terreni sciolti, tempera 1’ acidità 

del suolo, promuove la decomposizione delle 

materie organiche, aiuta la produzione del- 

l'acido nitrico è lo sprigionamento della po- 

! tassa dalle argille. Quindi giova ai terreni 

: afgillosi, silicei, non meno che agli umiferi, 

Di solfato di calce! abbisognano in modo par- 

ticolarò i trifogli, @ poichè i trifogli sono 

parte essenziale della coltura del Solari per 

aver l'induzione dell'azoto egli vuole chesi 

osservi la sua formula di 4 quintali per et- 

tara; e simile & Franklin mostra a, tutti i 

| suoi trifogli alti fino a m. 1.10, è vi Scrive 

! sopra a grandi vistose parole la famosa frase: 

It ‘has been plastered questo e stato ingessato. 

(Il solfato di calce o gesso può somministrarsi 

‘ erudo 0 cotto; generalmente si preferisce il 

‘ cotto ridotto in polvere’ impalpabile. Acido 

| fosforico, potassa, i tre concimi gesso; ecco i 

proposti dal Solari per le leguminose. Questi 

concimi devono mescolarsi, ed i miscugli 0- 

gnuno li faccia da sò, perchè non si deve 

mai comperare il gatto nel sacco come ben 

‘disse nella sua conferenza, © di più si-deve 

esigere sempre la garanzia delle percentuale 

di anidride fosforicà è di potassa (2). 

 SPCIRBIIVTE 

Il problema agricolo 

A o vantaggi del sistema Solari. . 

3!UI doncimi chimici sono tutti. più o meno 

‘necessari: relativamente ai bisogni della terra 
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‘completo può fare 

una protesta nel verbale di sequestro. Gli sciogli- 

menti della Federazione ‘socialista, del Circolo di 

studi sociali, nonchè dei circoli. socialisti della 

provincia ebbero lmogo contemporaneamente col 

relativi s questri emblemi, registri ‘e. manoscritti. 

Ovunque nel verbale di sequestro si fece registrare 

la protesta. 

Austria-Ungheria —., Il presidente 

del consiglio d' Uugheria uccide unicontadino; 
— Presso il villaggio di Nagyfalu (Ungheria) 

avvenne un gravissimo fatto che' forso costerà il 

potere e certo Verrà un processo 4 signor Bannfy 

presidente del Consiglio dei ministri e capo del 

partito liberale. Ecco come lo narra la Neue 

Preie Presse: . 
Il Bannfy cacciando în un suo possedimento 

vide un contadino che cacciava tranquillamente 

in uno dei suoi campi della tenuta riservata. Egli 

lo termo lo fece avvertito della cosa. L'altro gli 

rispose in termini impertinenti. Sicchè il ministro 

lo redarguì, Il contadino allora montato sulle 

furie, avrebbe fatto per iscagliarsi contro il Bannfy 

il quale per: difendersi avrebbe sparato. un colpo 

del suo fscile. Altri.dice che il colpo partì nella 

colluttazione fra i die. Comunque, il povero cam- 

pagnuolo, colpito in pieno petto, stramazzò a 

terra, Dopo due minuti era morto. 

“La notizia dell'omicidio sî sparse in un'bsleno 

nel paese; accorsero i contadini ‘e : circondarono 

minacciosi la casa del Bannfy. Una folla turi- 

bonda, armato di vanghs avrebbe finito per irrom- 

pere: nella. villa e uccidere, il presidente. del Con- 

siglio, sernon accorreva a tempo la. gendarmeria 

a proteggerlo. Ma gli sgenti nel respingere la 

folla fecero uso delle armi e vi furono parecchi 
feriti. Poco dopo sotto buona scorta il Bannfy fu 

fatto partire di là, Si crede che egli sì dimetterà 

e<he quindi avrà luogo il processo contro di. lui 

per omicidio involontario. 

— Tempesta — Madrid 9 — Im- 

tempesta sulla custa occidentale 
Sono segnalati alcuni sinistri ma- 

parecchi fiumi strari- 

Spagna 
perversa una 
della Spagna. 
rittimi senza importanza; 
parono. 

‘Turchia — Gli affari di Candia. — Co- 

stanitinopoli, * — La Porta rifiutò nuovamente la 

domanda degli ambastiatori concernente l' ammis: 

sione degli stranieri nella gendarmeria candiotta. 

Gli ambasciatori non. rinnoveranno la domanda 

ma sottoporranno ‘alla Porta per la sua approvar 

zione definitiva; un nuovo: progetto perl’ organiz- 

zazione della. gendarmeria col relativo bilancio 

che comprenderà l'ammissione degli stranieri. 

Londra, 9 — ‘Lo Standard ha da Atene: due 

navi da guerra anglo-trancesi ancorate al Pireo 

ricovettero 1° ordine di rec:rsi a La: Canea. 

{Da Fal di TALI Paga: # s% 9% 

058 di Casa e varigia 
Diario Saero 

Martedì 12 gennaio — s, Massimo v. 

Fiere e Mercati 

dilla Provincia e suoi dintorni 

Domani, 12 — Fagagna. 

Bollettino meteorologic9 
bEL erorno 11 gennaio 1897 

Udine- Riva - Castello ultesza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Oro 8 ant. Term. 94| Stato atmos. piovoso 

Min, Ap. notte. 75] Vento S. 

Barometro 748. | Press. calante 
Jeri piovoso 

Temperatura: Massima 19.— 
Media 7,995 

Acqua caduta mm. 17 — Neve —,— 

Bollettino astronomico 

Sol: Luna 
Liva ore Eurona Centr. 7.49 [| Leva ore 11.13 

Passa al meridiano » 12.15.4 | Tramonta 0,53 
Tramonta >» 16.48 | Età dei giorni. 8 

— Minima 5,7 

Preghiamo fervidamente Id lio che. nelli 

sud misericordia ci conceda di poter avere 

presto presto fra noi l'ottimo Padre il ze- 

lantissimo e dotto Pastpre eletto dal Suo 

Vicario a governare la nostru Arcidiocesi. 

| ——_———1—t1@—tl1—@—1—1—@È-@-}}|1}{ 1 

ma il più prezioro tra essi è l'azoto. L’azoto 

è il vero regolatore della potenza ed attività 

produttiva della pianta. Secondo lo Stutkzer 

l’azotato di soda è il miglior concime nitrato 

per grano, ma bisogna darlo nella misura ri- 

chiesta dai bisogni del terreno, dalla qualità 

delle piante è dall'aumento del prodotto che 

si vuol ottenere, Potrebbe esservi una diffi. 

coltà nel prezzo, perchè posto a Udine, per 

esempio, costa 1,85 al chilogramma ossia più 

cho tutti è tre gli altri concimi assieme, Di 

più non basta darlo solo nella misurain cui 

si riscontra nel frumento, ma bisogna porre 

un terzo di più, perchè di tre chilogrammi 

di ‘azoto nitrico solo due vengono trasformati 

in raccolto, il terzo, che fu assolutamente 

necessario alla pianta per fiorire, seccandosi 

questa, fu abbandonato. Dunque chi vuol a- 

vere 10 chilogrammi di azoto in grano, bi- 

sogna che provveda il suolo d’una volta © 

mezzo, cioè di 15 chilogrammi di azoto  ni- 

trico. 

continua). 

x# 

(1) Lio stesso Prof. Viglietto, illustre, cultore ed 

instancabile promotore del. progresso agricolo nel 

Friuli, trovò spesso bisognoso di potassa il nostro 

terreno.‘ 

(o) Chi vuol avere in Un altro modo un concime 
còsì 1 Mescoli insieme 2 quintali 

di gesso ed 1 quintale di perfosfato di calce al 15 

per cento, di a. f. e poi ne spanda 750.grammi per 

ogni bovino adulto sul letame fresco appena por- 

tato nel letamaio. 
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I socialisti italiani 

I socialisti italiani, dopo due anni di in- 
tenso lavoro, sono riusciti.a fondare il loro 
giornale quotidiano e a-pubblicarlo a Roma 
il 25 dicembre p. p. ; 

Il nuovo giornalo è intitolato Avanti, e 
gli hanno. assicurata la vita, perchè tra loro 
socialisti hanno ‘raccolta la ‘somma di lire 
cent’ottanta mila a fondo perduto. 

. Nei primi cinque giorni l’Avanti ha fatto 
tremila abbonati ed è salito ad avere una 
tiratura giornaliera di quarantamila copie. 

Troviamo noi cattolici altrettanto spirito 
di solidarietà e di sacrifizio.? 

Proviamo noi persone ‘abbienti è ‘carita 
tevoli le quali, bene informate della neces- 
sità della stampa giornaliera cattolica, ner 
far fronte alle giornaliere bestemmie della 
stampa perversa, diano generoso il s9ccorso 
a sostenere il giornale cattolico ? 

Per la difesa dei Legati di Messe 

L’ illustre ‘avvocato ‘conim. Giusepps To- 
vini «di. Brescia, ha molto lodevolmente 
rimesso alle Fabbricerie e Parrocchie della 
Diocesi bresciana questa circolare, che rac- 
comandiama all’attenzione.delle:Fabbricerie 
e Parrocchie della nostra ‘Arcidiocesi : 

Brescia, 18-10-96. 

«In questi giorni il: regio demanio ha 
diramato a varie fabbricerie ‘e parrocchie 
un invito a presentare entro un certo ter- 
mine l’ elenco «dei (legati pii per messe ed 
anniversari di pertinenza delle medesime, 
nonchè.le copie delle rispettive fondiarie. 
«1 demanio non dice qual sia il motivo 

di questo invito, ma è da supporsi che sia 
uello di vedere se tra questi legati ve ne 

siano di quelli colpiti da soppressione, come 
foadazioni di culto autonome, 

«Io-credo che dopo tutte le pratiche 
fatte dal ‘demanio im questi 29 anni dacchè 
esiste la legge del 15 agosto 1867 si siano 
già appresi tutti gli. enti. morali e tutte Je 
fondazioni di culto che potevano essere 
colpiti da soppressione, e che oramai quelli 
che restano non. siano fondazioni di culto 
autonome, ma ‘legati a' favore delle chiese 
e delle fabbricerie  coll’onere della celebra- 
zione di messe, i quali non sono colpiti da 
soppressione. Ad.appoggio di questa mia 
opinione sono lieto di; riportare qui di se- 
guito il dispositivo di due sentenze della 
Corte di Roma del: novembre 1895 e 1896; 

| Golle quali modificando ‘in parte la giuri- 
sprudeuza precedente, ha ritenuto che quan- 
do si lascia una somms ad‘una chiesa 0 
ad. una fabbriceria coll’ obbligo di far dire 
tante ‘messe o.tanti uffici nella ‘stessa chie- 
sa, anche-erogando la rendita per intero in 
tante messe ed uffici, nonsi costituisce una 

‘ fondazione di culto autonoma, ma si fa un 
legato alla chiesa: coll’onere della ‘celebra- 
zione delle messe e degli uffir*. 

« Qualora .la fabbriceria 0-Ja ‘parrocchia; 
si trovasse ‘in questi casi potrebbe esimersi 
senz'altro dal far la, denuncia’ richiesta dal 
demanio, oppure limitarsi ‘a dire che le 
messe celebrate sono semplici oneri per le- 
gati fatti all’ente stesso. Se il demanio 
vorrà prenderne possesso ugualmente, si 
potrà sostenere la tesi. anche in giudizio, 
in seguito alle suaccennate sentenze, 

« Avv. Tovini GIUSEPPE. » 

Ed ecco le massime sancite”dalle due 
buone. seutenze della Cassazione romana : 

«E° legato cum onere anche quello che 
procura al legatario una. utilità onorifica, 
uantunque non valutabile pecuniariamente, 

Quibii è vero legato cum:onere il lascito 
di somma da erogarsi in celebrazione di 
messe fatto ad una congregazione di laici, 
che ha fra i suol Scopi anche opere e praé 
tiche di culto. E' poi anche interesse legit- 
timo quello di onorific:nza consistente nel 
lustro e decoro che ‘ad una congregazione, 
la quale abbia fra 1 Suoi scopi anche opere 

e pratiche di culto, derivi 
in' grado di far celebrare 
vembre 1895; estensore Fen 

« À costituire 1° 

vore ‘di una par- 

ta, coll’onere di 
; ! o. Disposto che il le- 

gato; di annua rendita venga corrisposto | ‘alla parrocchia libero dal peso dell’ impos di enter mobile, ‘questo! deve Arie carico dell'erede universale, quando siagi sb! alla parrocchia il pagamento del ca- pitale corrispondente alla rendita del legato, (18 novembre 1896; estensore Caselli). » 

Tommaseo ei ‘tre colori 

| Nicolò: ‘Tommaseo — il forte compagno 
di Daniele. Manin, l'educatore buono e 
grande cui fu gloria vivere e morir povero 

— scrisse per l'A/D0 di un Magistrato che È 
‘è anche un celebre bibliofilo queste ammo- 
nitrici parole: 

Per V albo del ch. avv. Carlo Loszi 
I tre colori 

« Se il rosso non è fior di pudore, fiamma 
« di carità, sangue puro offerto in sacrificio 
«allo spirito, il verde ingiallisce, il dianco 

«annera, “0 converso in livido, annunzia 
* dissoluzione: di morte. 

« Firenze, 23 magg'o 1882. 
A «N. Tommaseo ». 
bembrano scritte ieri 1 

Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di 
Sì Giacomo ap. in Udine. 
Opera pia «Fondo grazie dotali ». Elenco 

delle grazie dotali da L. 50 cadauna estratte 
a sorte il giorno 10 gennaio 1897, 

Mondolo Teresa di Domenico, Zata Teresa 
di Giosuè, Buttazzoni Catterina Maria di 
Giuseppe, Driussi Ida Maria di” Giuseppè; 
Faelutti Anna di Vicenzo, Querini Romana 
‘(di Quirino, Del Torre Maria Antonia di An- 
tonio, Cei Giulia di Angelo, Grattoni Maria 
di G. Batta, Tomasettig Maria fu Giovanni, 

| Clocchiatti Teresa di Angeto, Pozzo Filomena 
di Leonardo, Fabris Caterina di Pietro, Cut- 
tini Caterina di Francesco, Febeo. Annun- 
ciata fu Domenico, Ceselli. Vittoria-fu Gia- 
como, Bissi Elena di Giuseppe, Tomada Teo- 
dora di Giuseppe, Surza Anna fu Giuseppe, 
"Cossio Isabella di Leonardo, Vacchiani Ro- 
mana .di Antonio, Clocchiatti Rosa di Gio- 
vanni,.Micheloni Maria di Antonio, Parchi 
Giulia Carolina fu Girolamo, Peressutti An- 
gela di. Domenico, Calligavis Maria fu Viù 
cenzo, Simonutti Maria tu Francesco; Mi- 
nisiva Angela di. Domenico, Zarattini Luigia 
di ‘Nicolò, l'eia Teresa ‘divAngelo, Ceschiutti 
Romilda dt Giuseppe, baccavini Angela di 
Giuseppe, Virgilio Cesira di Giuseppe, Span- 
garo Amalia fu Pietro, Cristofoletti Luigia 
di Pietro, Nadalig Maria Antonia di. Gio- 
vanni, Mattiussi Filomena di Francesco, Tre- 
misio Clelia di Pietro, Fontana Elisa di Eu- 
genio, Cainero Maria di Giuseppe, Zilli Ra- 
chele di Luigi, Sgobaro Marcellina fu: Fan: 
tino, Lanirit Maria' di Giovanni, Filipponi 
Antonia di Angelo. 

Notaio aggiunto 

Con Decreto 31 Dicembre 1896 dell’Ecc.mo 
Primo Presidente della Corte d’ Appello di 
Venezia il Signor, Cavalieri Dir . Giusappe 
di Palmanova fu' nominato | coadiutore ' al 
D.r Luigi De Biasio Notaio di Palmanova, 
ed avendo adempiuto agli obblighi di Legge 
fu con verbale del 9 Gennajo 1897 del R. 
Tribunale Civile di. Udine. .immesso nello 
esercizio delle sue «funzioni. 

Un’importante sentenza in tema d’im- 
poste 

Il Tribunale... di. Alessandria ‘ha emessa ‘ 
testè un'importante sentenza in tema d’ im- 
poste, sia per le partisin causa, sia pel prin- 
cipio che stabilisce. Ecco il fatto. L'agente 
delle tasse colpiva di ricchezza . mobile gli 
operai delle-officine ferroviarie’ di Alessan- 
dria. Questi ricorsero ‘alla Commissione co- 
munale.e a quella provinciale, che decisero 
in loro favore. lia. Centrale, alla. quale.si 
era appellato- l'agente, diede loro torto. 
L’operaio aggiustatore,, Ottavio Buratti, 
ricorse allora ai Tribunali col. patrocinio 
dell'avv. prof. Pietro Cogliolo di Genova. 
Le finanze dello Stato erano rappresentate 
alla discussione della causa dall’ avvocato 
cav. Andrea Brezzi, Il prof. Cogliolo dimo- 
strò di-non' potersi tassare di ricchezza mo- 
bile gli operai ferroviari per motivo che 
essi sono pagati a giornata od a frazioni 
di giornata,.per.cui.il loro. reddito...non è 
nè continuativo, nè accertabile. Come con- 
Glusione, il Cogliolo domandava si’ dichia- 
rasse non essere. tenuto l'attore a pagare 
l’imposta, in via subordinata, si dichiarasse 
tale imposta doversi pagare dalla Società 
ferroviaria in via insubordinata sosperdersi 
ogni pronuncia e ordinarsi l'intervento in 
causa ‘della Societa. Pie 

I: Tribunale accogliendo pienamente la 
istanza della difesa, pronunziava sentenza 
colla quale dichiara non'essere.tennto l’at- 
tora'a: pagare la ricchezza mobile sopra la 
sua mercede. 

La sollecita correntezza 
di una Sogietà di Assicurazione 

Riceviamo e pubblichiamo lar seguente 
dichiarazione : 

« ll sottoscritto dichiara di essere stato 
puntualmente pagato per una indisposizione 
cagionata da un patereccio al pollice della 
mano sinistra, dalla. Filantropica (società 
anonima d'assicurazione per Ia. malattie), 
presso la quale si è assicurato 

Tanto rilascia a onore dell Società e 
del Cav. Ugo Loschi 
per la provincia di Udine. 

S. Daniele, 5 gennaio 1897. 

BASCHIERA GIOVANNI, » 
La Filantropica, Società anonima di 

assicurazione accorda ‘indenizzi in caso’ di 
malattia da, lire una a lire dieci) Ragguagli, 
tariffe, proposte, vengono rilasciate all'agente 
Generale per la Provincia. di Udine cav. 
Ugo Loschi, via della Posta n, 16, Udine. 

Oggi, verso le ore 5 1/2 del mattino, ape 
palesando la rassegnazione di véra persona 
religiosa, munita dei conforti. religiosi, ces- 
sava di vivere nell'età di 68 annni 

MARIA ISABELLA FABRIS 
Rosaria. 

— Nata in Udine il.18 aio 1829 i 
casa sita di fronte 1 riga 

e, 
Pi: Ri 

suo; agente: generale 

uto Renati, en- 

trava in esso di 9 anni, dove fatta religiosa 
il 15 agosto del 1850, prima fu maestra, 
poi assistente o. Vicaria della Direttrice. 

Udine, 11 gennaio 1897. 

Pensiero. morale 
La stampa è una grande. battaglia. 

Finchè vi sono fogli che, in numero di 
150,000, di 100,000, di 80.000 sono 
sparsi ‘ogni giorno non solo nelle «città 
ma anche nelle campagne, e noî non 
possiamo ‘opporre che giornali. che..sî 
stampano & 500, a 800, a 1000 0 al 
più a 2000 0 8000 copie non faremo 
nulla ; la schiera è ‘troppo piccola con- 
tro um esercito così PZA isognerebbe 
che i fogli cattolici fossero letti da 
molti di quelli che hanno bisogno di 
correggere le. loro: ‘idee; quindi la. ne- 
cessità di renderli attraenti con gran 
prenoto di notizie: pronte; «con articoli 
revi, tranquilli e persuasivi. Ma a 

conseguire ciò ‘occorrono : danari, e. 
danuri, se sanno trovarli i massoni per 
diffondere il male, dovrebbero ben più 
presto saperli trovare anche è buoni per 
apro a stampa cattolica mella gran 
otta. 

**ST'ATO'OTVILA 
Bollettino settimanale dal 3 al 9 gennaio 1897 

Nascite 

Nati vivi maschi ‘9 femmine 7 
» morti » Sa » sit 

Wsposti » — » 1 
Totale N. 17 

Morti a domicilio 

Luigia Milesi di-anni -1 — Gio. Battista De 
Poli di Angelo di giorni 5 — Edoardo Melchior 
di Edoardo di mesi 1 —, Matilde Bertoni di Va- 
lentino d'anni 31 suora di carità — Enrico To- 
rossi di Martino di- mesi 8 — Gina Fabretto di 
Osualdo, di mesi 1 — ‘Gino D’ Agostino di Do- 
menico di giorni 19 — Giovanni Zanessi. di An- 
gelo di mesi 5 — Maddalena Mestrini fa Fran- 
cesco d’ anni 90 serva — Varia Agnesini-Petruzzi 
d’ anni 50 casalinga — Giuseppe Pelizzari fa Gio. 
Antonio d'anni 62 sarto. 

Morti nell’ ospitale civile 
Giovanna D' Qdorico-Boga di Giovanni d’ anni 

86 cucitrice — Gio. Maria: Guerra di Pietro d’anni 
82-muratore -- Giovanni Petris di Giovanni di 
snni 8 e mesi 6 — Natale Ciussi fu Giacomo di 
anni 82 calzolaio — Augusto Bodini fu Antonio 
d’ anni 60 impiegato comunale — Auna Bassetto 
di Giuseppe d’ anni 2 — ‘Giuseppe Pitacco fu 
Giovanni d’ anni 70 bracciante — Luigia Sottile- 
Piccoli fu' Gio. Batta d’ anni 51 contadina — 
Francesco Giusto. fo Gio. Batta- d’ anni 79 agri» 
coltore,: s 

© Morti nell’Ospizso degli Esposti 
Attilio Roccalbi di mesi 9. — Giuseppe Giusto 

di Antonio di mesi 2, 
Totale n. 22, 

dei quali;3 non ‘appartenenti al comane di Udine. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Guglielmo Rizzi muratore con Angelina Rizzi 

operaia, Olivo . Tosolini. . muratore con Rosa 
Missio .zolfanellaia — ) Angelo-Leopoldo ‘ Tosolini 
agricoltore con Romana Deslizzi zolfanellaia — 
Dino Pascolini oste con Erminia Gremese vel= 
ataia. 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 9. gennaio 1896. 

Venezia 4 47 78 17 67 ||Napol 66 60 61 
Bari 62 23 84 48 81||Palermo 7 166 68 48 
Firenze 84 80 85 6 78||Roma 65.88 40 
M''ano 62 85 61 16 82||Torino 85 76 58 

ULTIME NOTIZIE 
‘(DISPAGCI | PARTICOLARI) 

Lo scioglimento dei circoli 
e la responsabilità: del governo 

Roma 10. —_ A proposito dell'operato 
della prefettura di 
mento dei Circoli socialisti e della Camera 
del lavoro, l’ Agenzia. Italiana. dice che 
sotto la presente amministrazione “i capi 
delle provincie, ed in alcuni casi i questori, 
hanno una libertà di azione, che, senza 
potersi dire autonomia, permette loro di 
prendere‘ quelle misure che credono òppor- 
tune all’ esercizio delle funzioni di custodia 
e tutela ad essi affidate. Ciò non. significa 
che il ministero non assuma la responsa- 
bilità degli atti dei suoi tunzionari; vuol 
dire soltanto, che la. responsabilità comi 
cia dal momento in cui. il. ministero 
interviene per ‘dare il giudizio definitivo 
sull’atto compiuto. SH 

La circolare ai Prefetti 

Roma 10. — Una circolare del' ministro 
| dell'interno ai prefetti li invita a procedere 
allo scioglimento di tutti. qui circoli socia- 
listi che uscissero ‘dalla legalità. 

Il « Referendum >» al Senato 

Roma 10. — L’ Agenzia Italiana afferma 
che domani l'on. Raudinî presenterà al 
Senato il progetto: di. legge relativo al 
Referendum. ln questo progetto si dispone 
che in taluni casì il corpo elettorale ammi- 
nistrativo sia chiamato a decidere sopra 
argomenti che interessano il bilancio o il 

oma circa, Jo scioglie. 

patrimonio municipale in corso. Questa 
riforma, reclamata dai più eminenti scrit- 
tori di cose ‘amministrative e sociali, è 
assicurata; perotchè sembra che al Senato 
troverà un ambiente assai favorevole. 

(TELEGRAMMI STEFANI) 

Inondazioni in Spagna. £ R 
Madmd 10.—A Siviglia il-Guadalquivir, 

raggiunse nove metri soprà guardia, Le vie 
e le passeggiate della città sono inondate. 
La ferrovia Madrid Toledo è intercotta. 

Madrid 10 — Le inondazioni contivuano : 
sono segnalate delle piene straordinarie di 
tutti i fiumi. I ‘servizi ferroviari, postali e 
telegrafici sono interrotti in parecchi punti. 

| JI processo di Mazar Bey 

Costantinopoli 10. — In seguito ai reclami 
degli ambasciatori d’Italia e di Francia il 
processo contro il colonnello Mazar Bey 
l'imputato: ‘dell'assassinio del padre Salva- 
tore si farà  coll’assistenza dei dragomanni, 
in Aleppo invece di Marase. 

Il mierobo della febbre gialla 
Montevideo: 10..-— Confermasi che il dott. 

Giannarelli ha scoperto ; il microbo , della. 
febbre gialla. Ei 

Per l’agricoltura nel: Brasile, , 

Buenos Aires 10 — I senato ‘approvò 
l’emissione di dieci milioni di cedole, per 
prestiti a favore dell’agricoltura.’ ‘ 

‘Antonio Vittori, gerentò responsabile. | 

AVVISO, (0/0. 

Col giorno 31,p. m, si cominciò all’Offel- 
leria Dorta in Mercatovecchio la confezione 

dei Kxrapfen,.i quali si, troveranno 

tutti î giorni caldi, le feste ‘alle ore 14 i 

giorni feriali alle ore 17. 

del | 

P ro e TE i 
Sapone extrafind) ora preparato con prof umi \ad 
espansione centrifuga che si sviluppano mag= 
giormente, quanto spiù il pezzo «di Sapolr sir c,l: 
suma. — Le sostanze emollienti, pi pa dir 
autisettiche che lo compongono, lo ‘rendono UU 
lissimo, anzi prezioso, per premunirsi gonirò.. 
fastidiosa e deturpante 

SCREPOLATURA DELLA PELLE! 
per prevenire i èu* nun nolgv ee IM 

ni (HEJLON Laws 
Sipaniersi delle: FO U GEE 

Coll’ uso del Sapol si ottiene la tanto invidiata 

(Bellezza delle mani 
;Costa L. 1.25 più cent. 50 se. per: osta, Tre 
pezzi L. 8.25' franchi di porto. Da A. BERTELLI 
e C., Miano, e in tutte je Farmacie, Drogherio, 
Profumerie, Negozi di mode, ecc. i 

SDANIELE - PRIULI 

Giovanni Lia 6 Comp. 
NEGUZIANTI pa 

MANIFATTURE - MERCERIE - FILATI 
“SPHOIALITÀ 

Panni — Drapperie per Ecclesiastigi — 
Sartoria! propria — Lavoro garantito. °° 

Stoffe Nazionali ed Estere, 
Depositi e confezione ::. i Mia 
Vestiti da uomo — Corredi da sposa. — 

Lanerio, — Telerie.— Stamperie, per donna 
— Mobiti noce -© Lana — Piuma — Crine. 

Prezzi di massima convenienza | i 

:Campioni a richiesta x 

Unica Rappresentanza pel ‘il Distretto di, 
S. Daniele della Premiata Fabbrica sedie e 
mobili in legno curvato e tornito. |. 

Ditta ANTONIO VOLPE Udine. — 
1° dea 

‘Favorevole occasione 

Pri li gi 
Trovasi un. grande e ‘sceltissimo assortimento 

di cappelli e beretti da: soddisfare anche ‘le ri- 
chieste più esigenti. ; } i 

Appena arrivati anche ‘i Rose di Londra. F.lli 
Albertini di Intra, FLECTOR NON FRAN. 
GOR, 6 di tutte lo altre importanti; case Italiane 
ed estere. $ si ‘A& 

N. B. — I Rose ed i Albertini sono di qualità 
assolutamente Extra da non confondere con quelli 
fin’ ora messi nel commercio. LULCTARPRS i 

Per i prezzi, non si teme nessuna. cuncorrenza, 
Visitate la mostra e se ‘non ‘ basta, troverete 

: nell’ interno del negozio ciò che volete; 

dr
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È LA FILANTROPICA — 
Compagnia d’Assicurazioni pel rischio malattie 

I SOCIETA” ANONIMA PER AZIONI 
34, Corso: Venezia — SEDE IN MILANO — Corso. Venezia, 34 

* Indennizzi. giornalieri «in «caso «di malattia da Lire UNA a Lire DTROI 

‘La Filantropica, retta ‘da ‘integerrimi amministratori, si prefigge il nobile scopo 
di sopperire ai bisogni urgenti: nel caso di malattia. 

«La. Filantropica; non':può» logicamente esser sorta: per far concorrenza alle  so- 

cietà di M. S., ma l'obbiettivo suo è di giungere*laddove appunto»queste non arri- 

vano. 1 professionisti, ‘gli industriali, gli' esercenti, gli impiegati, «ai quali.«non può 
bastare il sussidio ‘di una società di M. S., otterranno coll’ assicurazione presso la £#- 

lantropica quell’.indenizzo che giustamente risponda ‘alla compensazione del danno 

cagionato: da-un’eventuale malattia. | 
“Ha tariffe‘mitissime accessibili alla borsa di tutti. 

Non fa trattenuta, alcuna, ed. effettua prontamente la' liquidazione degli indennizzi 

accordando acconti settimanali con. semplice certificato del proprio Parroco. 

Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al: rischio, riportiamo qui alcuni 

esempi di assicurazione : 
Un' agricoltore..dell’ età di anni 35-il quale voglia assicurarsi | lira ‘al. giorno-in caso’ di malattia 

ordinaria, pagherà L. 2.03 ‘ognitrimestre. — ‘Una signora «di -30-anni la qualedesideri ‘avere 9 lire al 

giorno. se . ammalata, pagherà «un: premio di L.-10.35: ogni. tre mesi. — Un-sacerdote. di. 40 anni, parroco: 0 

cappellano in qualche--paese, ‘che. intende assicurarsi in caso di malattia ordinaria. 3 lire.al. giorno,.pagherà 

ogni drimestre: L.. 6.60: e se-desitlera essere ‘assicurato anche per i casi fortuiti, aggiungerà L. 156 al 

{rimestre, — Un impiegato di 25. anni, per assicurarsi [0 lire.al-giorno.in caso: di-malattia, pagherà L.:18,20 

ogni tre. mesi, e volendo compresi i casi fortuiti‘aggiungierà L. 2.60. —Un avvocato di':29 anni per 

‘avere E. 5/al! giorno in caso. di’malattia,..pagher:. .L. 9/40. al trimestre,‘ alle quali aggiungendo - L. 1.30, 

avrà:-compresi. i casi--accidentali. | I 
. «Ragguagli, tariffe, : proposte, vengono:-rilasciate dall’agente generale per la Provincia di Udine: Cav. UGO LOSCHI, ‘Via 

della; Posta N. 16. 0' dai ‘subagenti locali. 
SEE rrr--*_---kéoteE-EL-L-EIEÈ 

s ANA III AVAST MANNA NN VA NANA VINO VIVARO ARZUNAIAMNANNA NANA ARAN VISA VM ER IDA NINNNATVASASNAMANIAINNSAN 

LIFE INSURANCE COMPANY /0F..'NEW YORK 

Compagnia mutua ‘d’Assicurazione sulla vita di New York 
7 CON SEDE GENERALE PER L’ITALIA. IN..GENOVA —. Fondata nel 1842 ! 

È Presidente RICHARD A. Me. CURDY — Dirett. Gen. per l'Italia: Cav: G. COLTELLETTI il 

La più potente Compagnia d’Assicurazione del mondo avendo. un. fondodi riserva di, oltre 1 miliardo è 146 mi- 

lioni delle ‘quali 2,266,200 investito in rendita italiana 5 0jo quale deposito ‘presso’ il Governo italiano (art, 145. del. Codice di 

Commercio. i È RL o 

Le The Mutual merita la preferenza per la ragione che essa occupa il posto più: importante fra le Compagnie  di' 

Assicurazione sulla Vita del mondo. do: 

‘ Le sue polizze sono le più liberali che siano state mai offerte da qualsiasi ‘Compagnia di Assicurazione. Essendo : incontestabili, 

«esse. offrone' una. eredità. sicura e non un possibile litigio. 

sl Le sue polizze non contengono restrinzioni riguardanti residenze e viaggi, ne riguardanti. occu \ezioni, dopo. d’ essere . state. due 

||! anni in vigore. Esse sono le forme di contratti di sicurtà le più semplici è le più complete che sia mai state ammesse. 

| «Se ilportatore d’ una polizza soddisfa i premi vita durante, la Compagnia pagherà l’intero valore della polizza alla sua morte. |K 

vvLe «sue» polizze..con distribuzione dopo venti anni a vita intera, e vita intiera: pagamento limitato, sono.» Semplici -edi. assolute ,.|B} 

‘romesse di pagare -— ‘Incontestabili dopo due anni — Indecadibili dopo tre anni: —1 migliori contratti emessi della migliore Compagnia.“ |ki 

:Le.sue polizze ‘miste convertibili in assicurazione a vita intiera assicurano : Una-rendita garantita. — Un'impiego sicuro. — 

Risultati ‘eceellenti. 
La Mluatual.ITife ha forma di polizze liberalissime e le sue tariffe..sono, mitissime. 

‘Agente Generale per la provincia di Udine è il Cav. UGO ILOSCEHLS, via della Postà 16, UDINE. 

pur + si. Ma 

SARÒ ANA: ABIAAANNNA NARA TANVARANNAAAI ARM SIA 
NADIAPI VARIA AA E RAI A ANAARATDNANI "FIVE NANA ANIA ASARIDANI NANA AAA NANNANAIA MUTI ANAN 

1897 .— TIPOGRAFIA del PATRONA 

G 
5A

 
D
Z
Z
I
O
S
 

© 
R
E
N
S
E
S
N
T
I
I
E
S
 
A
O
)
 

x 
è 

a 
E 

x 

A
n
n
 
V
A
N
E
 

[
a
a
 

ta
 
ba
ta
 

a 
Va
 

Sa
 
a
t
a
 

av
a 

v
a
r
a
v
a
t
 D
a
t
a
 

Va
 
Va
 

Vi
a 
Va

da
 

Va
 

Va
 V

at
u 

a
r
a
r
a
v
a
 

va
 

av
a 

va
ri

av
a 

a
v
a
v
a
l
 

Ia
 
a
a
a
 

va
ta

 
va

 
va

ra
 
va
ri
a 

va
va

 
a
v
a
 
vi
av
ar
a 

Au
li

 


